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"TL ig UNA PROTESTA. 
tom #3 GENERALE GARIBALDI 


nale la seguente 


1) Diriltd ‘pubblica ta testa del 'suò gior-. 


er 
Piotesta.. |.) 


dei morti. è, det feriti nella sirage, di 
« Brescia. —So..che, xi sono. ragazzi morti, 
c e ragazzi e donne-forites.» » i 

€ Soldato ‘Italiano — io'non''voglio era- 


{ ‘sise d’un ‘ufficial. 
dovere? Chi chi 


"suonare sulle dabb! 
pai i | cito italiano? “© 
"e To non conòsco ancora il numero esatto H 
‘.fierale Garibaldi: © ] 
i, Ils Diritto, pubblicando, la protesta, scriv 


to 


li comandava. 
E chi potrebbe insultare alle onorata as- 


che mai. non X 
italiane contro l'eser- 


Non certo un militare», non certo il ge- 
i) 


che prorompeva dall'animo esacerbatò' del 
generale. È adunqué néll'impeto dello sde- 


© déré chò soldati’ italiani possano avere | gno.o nella violenza del dolore che il ge- 
« ammazzato e Terito fanciulli ‘e donno | neralo scriveva quelle gravi e deplorabili 


« inermi... Gli uccisori dovevano essere 
« sgherri.— mascherati: da «soldati. — E 
e chi comandò la. stragé.... oh! io lo pro- 
« porreî per boia... E proportèi ai bresciani 
« d’indalzare un. monumento a Papofl — 
« ufficiale russo — che, ruppe. la. sciabola 
« quando: giî. comandarono di caricare i] 
« popolo inerme di Varsavia. * 
dat pig di < G. GARIBALDI. 
inno £ Trescorte,, 19, maggio 1862, > 
Queste parole ci addolorano. Tl generale 
prote»ta soglio di chi? Profesta contro sol- 
dati italiani, che si trovarono nella triste 
alternativa, non da. loro ma da altri provo- 
cati, 0 di Jasciaro aprir le *carderi, liberare 
i detenuti è calpestare ‘lé' leggi o di dis- 
porderò volla forza gli assembramenti. 
i IL soldato. .italiano, non ‘poteva esitare. 
Posto alla custodia delle carceri; egli avea 
l'obbligo di respingere gli ‘aggressori: Noi 
non ricerchiamo se mon si potovalio  Pren- 
dar. per tempo bastevoli disposizioni per 
impedire il. radunarsi delle moltitudini e la 
| violazione: della legge: non «investighiamo 


neppure* so non sarebbe’ statò conveniente’ 


di chiamar sotto lo armi maggior ‘nerbò di 
truppe, per guisa che i tumultuanti, ve- 
dendo como qualunque tentativo sarebbe; 


ioutile, si ritirassero, evitando lo spargimento! | 


di sangue cittadino. 

Ss furono Commessi cerrori, non osiamo 
asserire, perchè non conosciamo tutte. le 
particolarità dai fatti, ma in qualunque. caso 
essi sarebbero imputabili all'autorità poli- 
tica-e niuno polrebbe farne cadere la ri- 
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LE PERIPEZIE 


| DELLA 


FAMIGLIA BENINTASCA() 
“qu è VIT. 


: | 


L'agente di ‘cambio non si fu appena pré- 
‘sentato nella camera, che i due banchieri, 
ulzatisi simultanesmente, gli chiesero con una 
ansietà ‘ché ‘mon certàvano ormai più di na-, 
scendere i! "ate - i 

—'E Carcibfi? » 

— Carciofi ! esclamò Miraco 
sapete void 1 à 

— Sappiamo ogni cosa! rispose ‘Aurelio. 
Dacci le notizie, Sbrigati. 

— Se’ sapete ‘ogii ‘cosà, replicò Miracoli, 
guardando come trasognato-il Benintascs, non 
ho più da avere alcun riserbo... 

— Parla! parla! gridò Pandoro. 

— Carciofi è fuggito; la borsa è in trambusto; 
l'agitazione è al colmo! Si temonò numerosi 
fallimenti, imperocchè il futfante mairicolato 
Na voluto ‘sparite dall’orizzonte come Sogliono 
terminare ‘î fuochi d'artifizio, gittenfo uno 


altfonito. Come 


(*) Proprietà letterario. ' Ne è vietata' là ‘riprodo- 
zione. — V. num. 114, 115, 118, 120, 121, 122, 
125, 126, 128, 129) 133;.1993, 134, 1050 139) 


parole che giustaménte la Gazzetta ufficiale 
chiama .contumelie.. «Egli non, aveva. la 
calma ché si richiede per giudicar de'fatti 
di Brescia, forse gli mancavano" i raggoagli 
esalti,. forse ignorava che dalla .folla. parti- 
rono atti ostili e violenti, che erano state 
fatte ‘le intimazioni legali , -clie soltanto 
quando le porte del carcere. erano. sfon- 
date, fu ‘ordinato di fat fuoco, perchè forza 
rimanesse alla ‘legge. 

Ma il Diritto non. potrebbe addurre : in 
sua’ difesa ‘queste =circostanzé ‘attenuanti, 
egli era esaltamente informato, degli avve- 
nimenti, è non poteva esser trascinato dal- 
l'impeto della collera. Come mai ha' pub- 
blicata la protesta? Noi rispeltiamo Ja sua | 


| SI PUBBLICA TOTTI I GIORN |. | 


pisabilità suî soldati, nè sull’ufficiale cha hanno i .soldali ;-se' î-.curiosi-.si frammi- 


schiano' a' tumultuànti?" Possono éssì discer- 
nere gli uni dagli altri, sopratutto di notte, 
quando sopraffatti dal numero ‘e dalla vio- 
lenza, non possono più difendere l'ordine 
pubblico e l'autorità della legge ; fuorchè 
adoperando la forza ? 

‘It'‘generale Garibaldi ‘apprezza di certo 
la disciplina o la. fedeltà, del soldato, senza 
idi che diventa impossibile l'ordinamento di 
un esercito; sul guple la nazione possa far 
assago i comprendere 
che Ja buon'armonia tra l’eséroito ‘0 le po- 
polazioni è la' miglior guareritigia di quiete 
e di forza nazionale, e ehe avrebbesi ragione 
di temore assai del'nostro avvenire, se mai 
tra il popolo ed ‘i soldati sorgessero mali 
umori, odii e dissensi, che i, nostri nemici 
saprebbero scaltramente sfruttare. Come mai 
essendo persuaso ‘di queste verità, il gene- 
rale siasi lasciato trascinare ad una protesta, 
tanto violenta contro soldati italiani e difen- 
sori della legge, contro soldati d'un escr- 
cito ch'è la nostra gloria. e la nostra ..sa- 
lute, noi non: possiamo attribuirlo che al- 
l'animo esulcerato, ma è ‘bè dòplorabile | 
che il suo patriotismo non abbia vinto il | 
suo. sdegno. 


TTT n — 


La Gazzetta Ufficiale contiene la seguente | 


deferenza ‘al generale ‘Garibaldi; ma ore-!"° 


diamo ché gli avrebbe reso. un rilevante 
servigio se avesse sospesa l’insetzione d'ua ! 
documento che deve produrra nell'esertito | 
nazionale ed in tutta talia una dolorosa ' 
impressione, e. che. probabilmonte: il gene- | 
rale Garibaldi ritornato alla pacata ‘rifles- 
sione, avrebbe lacerato, affinchè non rima-| 
nossero. più. vestigia. di accuse ingiuste, che! ; 
offendono l'onoratezza del soldato italiano ! 
e potrebbero, risuscitare rancori funesti alla: ' 
causa nazionale. 


È ‘accaduto ‘a Brescia ‘come -dovunque!! 


Delle, relazioni afficiali. pervenute al mini- 


|\stero-nisulta:che nella sera del 16.a Brescia pat giorno ih cul avremo, a fronta i 


un assembramento: di forse 300! persone gittò I 
abbasso la debole e. malsicura porta élie' dà 
accesso. alle carceris.@.irruppe sotto l'atrio. 

Il picchetto, di guardia, composto di 8 uo: | 
mini è comandato da un sergente, crociò Ja | 
baionetta; e-quindo gli irrompenti tentarono | 
strappar' loro' di ‘inàno Je armî fece fuoco. 

Dopo ciò, quei soldati, coll’aiutò di quattro ” 


«carabinieri ;armati, di sola sciaboJa, .ricaccia « 


rono, la; falla. dell'atrio e sciolsero. 1’ assem. ' 
bramente in istrada. ‘ 
Il picchetto: dei ‘soldati ‘non usò le armi | 


DI 


certi, le contumelie di cui son fatti segno in 
alcune linee del Diritto di questa mattina, 

Al postutto un: processo fu' già istituito; e 
le. circostanze relative n° quei fatti saranno fra 
poco ‘messe ‘in piena luce. TE 

—r———nm—__——_m6m_ o 

Il Diritto, d'oggi contiene pure. un 
rizzo dell'Associazione emancipatrice di, Ge» 
nova ai generale Garibaldi. 

Noi ci proponevamo di farci sopra: al- 
ra care ma, înformatì che il Di- 
riffo è stato’ sequestrato per aver pubbli- 
cato quell'indirizzo, ca ne pria 


x +- pito 
Il geperale Ducando, comandante . del se- 


condo corpo, d'armata, ha diramato. ai suoi 


soldati il seguente, ordine; del 
feriamo dalla Perseveranza.:... 
COMANDO GENERALE } | 
DEL SECONDO DIPARTIMENTO IMILITARE. 
ORDINE DeL GIANO i 

del 19 maggio 1862, 


giorna, che ri- 


ji PAPA I ; 
‘allarme, di. questi. giorni, è, cessato. Vi ringra» 
zio di quanto avele fatto, mentre esso i la 
vostra condotta fa quale io me l'aspeliava, quale 
la'volevazio il Me dd il patso, La prontezza. nei 
militari movimenti, la vostrà abnegazione nel sop- 
portare la faliche imposte dalle celeri ‘niarcie , 8 
specialmente .il vostro risoluto contegno hanno pre- 
venuto, gravi: sciagure all' Italia nostra, La Provvi- 
denza volle risparmiarei la dura prova, alla quale 
il nostro dovere. ci, chiamava, facendo rivivere Ja 
santa parola di concordia fra tutti gli italiani, alle 
aspirazioni dei-quali*umiso”è=to scopo” e la leggo 
fa rispettata, 

D.menlicate questo breve passato, e tornato vo: 
loriterosi: alle interrdite ‘istràzioni, per prépararvi 
nemici d'Talia; 
e sé oggi ottelieste I" approvazione del Re è ‘della 
patria, potrete allora' meritarno la ‘riconoscetiza, 

s Il generale d' armata 
comand,, il 2 dipari. mil, * 
Gio. Dunanpo. 


tte 


La Perseveranza d'oggi con un ‘articolo, sul 
quale forse nitorneremo; spiega il perché dopo 
l’ultimo tentativo garibaldino essa'abbia ces. 
sata l'opposizione ‘clie ‘dianzi ficeva' al' 
stero, 3 Li 

Noi vediamo, dice ‘la, Persettrans?, 


mini. 


succedono assembramenti, che, la forza è ché all'estremo, quando ‘l'adempimento del‘ zione innanzi a hoi, la quale, senza essero perico- 


costretta a disperdere... Vi fu un giovinotto!' 
ucciso, una donna ferita; ma perchè i gio- | 
vinotti e le donne accorrono nel luogo del 


imperiosamente. î 
Essi sono soldati di quel. glorioso esegéito 


a.cui l’Italia deve la sua esistenza e nel:quale 


pericolo:? Perchè non si ritirano quando si tutte le.nostre istituzioni ‘hanno la più sicura 


intima alla’ folla disciogliersi ? Che colpa’ guarentigia ; ed il paese respingerà, ‘ né' sìiîm 
t————_——_—r_—r—r—r—rre—r—r—r_<=€r__ —____k I —r—F#T#T F_____._u-anur rr" “NINlI 


| 
sprazzo di razzi in ogni senso, ciò' che si 


chiama ‘in francese un bouquet final..;. ‘Egli | Un eccesso d’oceupazioni e "di ‘lavoro... oh!|' ridendo. 


ha ‘abusato, dell'amicizia: ed ha scoperti tutti | 
coloro che erano seco lui in relazione, d'una 
infinità di tratte, che ha realizzate '‘ifitascan- 
done i danari... Si dice che ve ne siamo in 
circolazione ‘per. ben otto ‘0 novecento -mila 
lire: enrl’attivo è zero... Chi le: ha wecettate | 
pagherà... 

— L’ho sempre detto iò! esclamò: Pandoro 
sogghignando. E rivolgendosi ad Aurelio; sog- 
giunse: Vedi che il telegramma... 

Benintasca, raccolte tutte le forze dell'animo 
suo in un violeplissimo conato per dominar l’in- 
terna disperazione, cercava di costringerè ad 
un sorriso le sue labbra contratte dalla con- 
vulsione e dallo spasimo, ma it cuore non 
potè‘ sostenere quello sforzo supremo ‘e si 
spezzò per l'angoscia. Ei ricadde con un copo 
tonfo e.come morto sul seggiolone ‘da cui’ si 
era alzato. 

I due amici gli furono tosto dattorno, ‘cliè 
al pallore che si mastrava sul volto: del mie- 
schino ed al freddo sudore che gli irrigava! 
le gote giudicavano il caso ‘assaî grave. | 

— Aurelio! Aurelio! gridò Miracoli, che hai? 

Ma sitcome il tramortito non: rispondeà: 

— Miracoli, disse Pandoro, andate per un 
soccorso... si chiami un medico... od*almeno 
qualcuno della famiglia. ) 

Il sensale già si muovea per obbedire, quando 
il Benintasea con voce -fioca ma ‘risoluta e 
sclamò: Fermate!,., 

E ripresa un'po’ di lena soggiunsec 


> i=+' Non si spaventi nessuniò...i è. ‘im non. 


nulla; un incomodnccio che è già sparito... | 
vi dico, amici miei; che non è niente:.. Un! | 
po’ d’.emozione; lo confesso, «l'ho provata a|' 
quell’annunzio. | 

— Scusa, Aurelio, interruppe Miracoli, ma! 
mi' hdi incoraggiato a parlare. 

+= Ma.se hai ragionel:.. È urià sensazione.. 
una certa cosa inesplicabile ché ‘mi’ ha col- 
pito e che ora è felicemente scomparsa... Co- 
nosceva il Carciofi è non avrei mai creduto | 
capace d'ordire una truffa. cosi nera/.. Ecco! 
il perchè di quella sabita scossa.:. Ma nòn è | 
niente. E. per provarvelo vedetemi alzato... 
Si, voglio alzarmi: qua. la mano Miracoli; qua || 
il braccio Pandoro... d’un po’ d'aiuto già s’in-|! 
tende, ‘ché ne'ho' bisogno in'sulle prime... | 

Un: po’ colle proprie forze un po’ coll’ ap- | 
poggio delle braccia altrui Aurelio trovò modo 
di riporsi in sulle gambe. ‘E ‘dopo questa 
prima vittoria sulla propria fisita debolezza, 
ricuperato come meglio il' potè il governo dei 
turbati pensieri, é fattosi * più tranquillo în 
volto: 7 

— Grazie, amici miei! disse’ con accanto 
pieno di calma; mi sento perfettamente rista - 
bilito e non si è recato alcu trambusto in 
famiglia. Queste sono giornate consacrate al! 
divertimento: figuratevi' quale scompiglio ‘sa- 
rebbe nato tra le persene che m'hanno ‘onò- 
rato della loro visit, se fosse corsa &ttbtno 
la voce d’un malanno incolto ‘al padton'di. 
casa! / Tar 

E qui si sforzò di sorridere: i 
(+ Colle dicerie che corrono d’ assassina. 


i 


; loro dovere e la difesa personale lo esigeyano : !05î, è grave. Quali sieno gli atti anteriori del 


governo, quali siahò la sua passala prudenza 0 la 


sua fmprudenza, si tratta ‘ora di ‘decidere so egli 
bene o male cperassè 


impresa, Ja qual poteva ihaspettafamento  trasci- 
nare jl paese ad una guerra contro Je forse del- 
VAostrià; si tratta di dargli appoggio nell’adeinpi. 


_@—@@@<@€— sE sa 
menti, poffaremio che.... riprese il Mitacoli 


— È quel ché pensavo meli’lo... Nendetemi 
questo servigio, amici miei, di non lasciar 
trapelarè a nessitho, Quel ch'è avfenuto té» 
stè... La Lina, poveretta! se he risentirebbe 
per un pezzo... La Linuccia mia ch'è tutta 
gaiezza, tùlta cara spensieratezza... tutta al- 
legria, | i 

La voce d'Aurelio s'inteneri n questo punto. 
La sventarà ‘avea risvegliàto nel suo ‘cuore 
l’amoréè paterno. E dopo un istante di silenzio: 

— Briccone di Carciofi! ripigliò con amd. 
rezza. Tradite in questa guîsa la pubblica fi- 
dutia!... Ma sapete che meriterebbe la galorati. 


Alla vigilia di fuggire’ far tratta su'tutti noi. 


— Anche su te? ititerrogò Pandoro. 

— Sì, te lo confessò, amico, anche Su me... 
é sono accettate ! Già sono cose che non si 
puonno nascondere... e poi quarido inche lo 


‘| potessi, a te mi corre obbligo dì dire ogni 


cosa... Siamo in famiglia... Quel mariuolo ha 
fornite. sù me tante cambiali per ben dugen- 
e O Rini 

— Una bagatella l' esélamò il Giove della 
Borsa, inàtcando ‘le“tiglia; sy 

— Oh! sotto, un cérto aspetto sì può dite 
una vera bagatélla, sai, che ho .un asse che 
fon si 'stuote per simili colpi... ma insomma 
è sempre un garbuglio, un pasticcio, perchè 
questa tegola ‘mi cade addosso quando meno 
mi"y attefidea... Ho crediti, ho valori, ma le 


‘casse sunò a secco... e colla caduta delle Val. 
| ‘ebrbella il mio credito può rimanere per un 


MO al'progio fo 


istante appannato::. Ma 


i arca 
mento di quello ch'egli ha creduto, e noi pure 
crediamo, che fosse il sno dovere. © 

Siccome l'articolo della Perseveranza sembra 
in parte a noi diretto, che mon siamo com- 
piutamente del suo avviso, così ci permettia 
ino di ripeterle le ultime parole del nostro 
articolo di ieri su quest’argomento: 

Da questa situazione. il ministero deve uscire. 1 
frutti, della. sua esilanza sono troppo amari, perchè 
la nazione voglia i maturare degli altri. 
Prevenendo la spedizione del Tirolo, ba adempiuto 
il suo dovere. Governi questi o quegli non importa. 
(Ciò che !a. nazione richiede è di esser governata, 
è che il ministero la rassicuri con una politica de- 
cisa e risoluta.  Saprà il ministero profittare della 

i nella. quale gli ultimi eventi l'hanno 
messo? Noi. esitiamo ancora a crederlo; ma se mai 

u-figli, riconoscendo. i. suoi errori, si risolvesse. ad 
emendarli e si elevasse all'altezza, della sua. mis - 
sione, il parlsmento e la nazione non gli nieghe- 

rebbero-il-loro appoggio per tutte-le provvisioni e 
gli atti che valgano a ristabilire il prestigio del 
potere eda mantenere il rispetto della legge. 
© Qual differenza corre adunque fra noi ‘e }a 
Perseveranza? 

+ Abbiamo anche noi sostenuto che il governo 
fece hane a prevenire la spedizione, e deside- 
riamo che sia sempre forte per opporsi a si- 
‘mili’ tentativi. Ma Ja forza non può dargliela 
nè la. Perseveranzi, nè noi, e sarebbe molto 
ingenuo il giornale. il. quale credesse, nelle 
condizioni in cui trovasi la stampa italiana, 
di poter ‘a suo beneplacito accordare o togliere 
da Ini solo ad un gabinetto quella consistenza 
the non si raccoglie sè non nell’omogeneità 
della composizione e colla dirittura della po- 
litica, 

La Perseveranza vuol dunque appoggiare il 
governo senza prima assicurarsi che il governo 
farà quel che richiede per meritare il suo 
appoggio? Noi preferiamo sapere innanzi se 
wuolsi mutare strada, altrimenti non saprem- 
mo giustificare verso di noi e de’ nostri lettori 
nè la nostra passata condotta, nè la sinderesi 
che fossimo per fare. 

"A meno che la nostra consorella non abbia 
per massima di credere che un gabinetto giu- 
dicato poco capace ed influente nei tempi or- 


dinari e piani, abbiasi a riputare opportunis- 


simo nei mom»nti difficili e pericolosi. 
___ _ << RE 


Ci scrivono da Teramo, 415 maggio : 

tEgregio sig. Direttore del giornale l'Opinione 

Il giorno 10 del volgente, fu qui solennemente 
inaugurato il tribunale di circondario ; la cerimo- 
nia ebbe luogo nella sala destinata alle udienze 
della Corte d’assisie e questa fu piena di persone 
‘d'ogni ceto. 

Vi intervennero tutte le autorità civili e militari; 
intero il corpo degli avvocati e patrocinatori. Si 
notò nell'uditorio il canonico delegato vescovile, in 
assenza del vescovo ch'è a Genova nel convento 

{ dei domenicani; qualche altro rispettabile ecclesia- 
« siastico; i.ptofessori e direttori del ginnasio è li- 
ceo e molte altre ragguardevoli persone. Può dirsi 
4 i, verità, che ogui.glasse di cittadini vi era rap- 
tata, N 
nalmente sparì nei.,magistrati quel ridicolo uni 
e.avevano per lo passato, consistendo lo 
s( IO mantello da prete sulle spalle, ed in 
| capo ti cappello alla Zoiola. Per verità ci mancava 
"ariche questo, ai molti titoli che hanno i Borboni 
' di rendersi di poco buona memoria ai loro popoli; 
' perfino la magistralura doveva ayerele insegne ge- 
suitiche! 
“© }l presidente del tribunale, disse brevi ed accon- 


dio! e un genero innanzi a cui tutti fan dl 
‘capello!... C'è la Banca, mi dai la firma... 
Soggiunse rivolgendosi con vezzo carezzan- 
te a l'andoro. Questi, che era stato assorto 
in profonde meditazioni, nel mentre Aurelio 
‘davasi alle lamentazioni: 
'.— Genero! mormorò a quella diretta inter 
pellanza. E fattosi serio nel viso, ed asciujto 
‘ nelle labbra, soggiunse : 
— Ascolta , Aurelio. Come tu suoli dire be- 


* pissitn9: ...gli affari son sempre gli affari ed 

ansi gli affari, B:sogna prima occuparsi di 

‘questi. Sì parlerà poi del resto, Tra noi non 
\e'è vincolo di sorta. Pensiamo ai casì nostri; 
ytu_ ai Eioi ed io.ai miei, Con tutta questa biso- 
‘gna ché ti cade d'improvviso, sulle braccia, po- 
‘tresti occupartà del matrimonio? Ti tornerebbe 
acconcio lo sborsare ed il trovar la dote? Sono 
cose impossibili! — E poi tua figlia non mi vor- 
rebbe per isposo... Credilo! la mia età forme- 
rebbe un insuperabile ostacolo!... Non interro- 
garla. neanco... Subiresti un rifiuto che, rie- 
scirebbe amaro a te ed anche a me... Tutto 
sia per non detto... Odi il fischio della loco- 
motiva che giunge da Cuneo?... In un balzo 
sono alla stazione e in pochi minuti ala] 
Borsa... 

— Ma Pandoro !.,. surlò Aurelio con voce 
furibonda. È questo. il moilo di trattare? 

— Lo so, figlio. mio, che è duro l'essere 
costretto a disingannarsi... Rincresce anche.a 
me il non potere... Ma gli alari sono sempre 

‘gli affari e il matrimonio è un affare bell’e 
buono... Volo alla Borsa. Mio Dio! che schia- 
mazzo dev'essere là entro... 


11 


cio: parole ; ma chi più merità il plauso del'p 
blico, fa l'eloquente ed md tw ar 


suonarono o 
zione, la q nel ritornare alle gp ce > A 
cende, fu convinta che ora aveva principio una ‘ 
nuova. 

Proclamato, ad istanza del pubblico. ministero, 
dal signor presidente, installato il novello tribunale, 
metteva fine alla giuridica festa il grido di viva il 
Re, pronunziato dallo stesso presidente, il quale 
fu ripetuto. fragorosamente dalla scella adunanza. 

Qui ardentemente si attende la venuta del Re 
nostro signore. I buoni teramani sperano questa 
volta avverati i loro voti, che cioè il Re da loro 
eletto vorrà finalmente far lieto di sua augusta pre- 
senza chi tante volte Jo desiderò, ma invano; ed 
avea già fatto ‘i preparativi onde riceverlo quanto 
meglio poteva. 

Appositi indirizzi furono spediti a Napoli, alla 
M. S.; dal consiglio municipale, dalla deputazione 
provinciale e dall'intera ufficialità della  guardia- 
nazionale. In quello del municipio son. notevoli 
queste parole : « JI nostro grido di dolore condusse 
V. M. in mezzo a noi — Retaggio infausto di una 
esosa dominazione sono i mali, ond'è ancor trava- 
gliata tanta parte del vostro regao — Assai questo 
popolo ebbe fede e coraggio. La presenza di V. M. 
rinvigorisce sì l'una che l’altro. Ora i nostri mali 
avran fine. » E finisce: « La città di Teramo an- 
ch'essa ambisce l'onore di ricevere nelle sua mura 
V. M., onde meglio poter mostrare, come in ogni 
cuore sia indelebilmente stampato il simbolo di no- 
stra salute — /talia e Vittorio Emanuele, » 

In quello della deputazione provinciale è da no- 
tarsi questo periodo : « Che il viaggio di S. M. 
possa esser di felice auspicio al compimento dei 
voti di tutti gl’italiani, che anelano di vedere as- 
siso il Re d'Italia in Campidoglio. » E finalmente 
l'ufficialità della guardia nazionale, dopo aver detto 
ch'essa in nome dell'intero corpo esprimeva, al pri- 
ma soldato dell’indipendenza d'Italia, i sentimenti 
di amore e riconoscenza che indissolubilmente a 
lui la stringono, conchiude: « Aver essa ferma 
fede, che S. M. vorrà onorare di sua real presenza 
quest'antica città, dove uno è il grido : 

Italia e Vittorio Emanuele, » 

Possano una volta i voti di queste popolazioni 
essere compiti e bearsi nel volto di colui, che met- 
tendo in non cale trono e vita, spezzò. le catene 
all'infelice Italia e d'umile ancella, la faceva re- 


P.S; In questo momento da persona ben infor- 
mata mi si dice, che una deputazioné composta dei 
principali membri di questo foro, si presentò per 
la seconda volta al regio procuratore signor avvo- 
cato G. B. Martini, chiedendogli a nome de’ col- 
leghi, il manoscritto del discorso letto în occasione 
dell'apertura del tribunale, onde consegnarlo alle 
stampe. 
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Leggesi nel Giornale di Napoli del 17: 

L'altro ieri a sera, S. M. incompagnia di S, A. I. 
il principe Napoleone onorò di. sua presenza. il 
R. teatro S. Carlo che era illuminato a giorno. 

Venne eseguito (dagli artisti del teatro 1° inno 
nazionale in mezzo ai più fragorosi applausi ed 
evviva al Re e al Principe. Nel punto in cui le 
parole dell'inno alludono alla liberazione di Roma 
e Venezia, le acclamazioni scoppiarono più. romo- 
rose ed imponenti, come.l'espressione del più fer. 
vido voto in cui si raccolgono unanimi gli italiani 
dall'Alpi alle altime punte della Sicilia, 

— La deputazione delle dame napolitane ‘che ha 
allestita, per farne presente al Re, la magnifica 
tenda che fu esposta e ammirata nel giardino della 
Villa. Reale di Capodimonte, ha domandato di [po- 
ter.avere udienza da S. M, 


a eee: 


E preso .il cappello fece un saluto colla mano 
ad Aurelio ed a Miracoli, un saluto pien di 
faccia tosta e di risoluzione accompagnandolo 
con. un sorriso espressivo che volea dire in 
termini chiari : « Prendetela come volete, io 
me ne infischio! » 

L’indignazione; il dolore, il terrore diedero 
ad Aurelio, ch'era ad un pelo di cader di bel 
nuovo svenuto sulsezgiolone, la forza neces 
saria a reggersi in piedi: 

— Ah sciagurato me ! gridò mettendosi le 
mani nei capelli, sono un uomo morto! Il 
matrimonio svanito... Carciofi. in faga... le 
Valcorbella. a terra... e la figlia !... E la ft- 
glia... forse perduta, irreparabilmente per- 
duta ! 

E quasi l’idea della. sventura. della. figlia 
gli fosse più che tutte le altre insopportabile 
e le corrodesse il cuore; afferrata la mano del 
Miracoli che lo guardava. compassionandolo, 
gli fece la, narrazione dei casi accaduti nei 
giorni precedenti e delle ragioni che lo muo- 
vevano ad affrettare il matrimonio della Lina, 
onde salvare almeno l’onore della figliuola, 

— Il caso, è gravel osservò. Miracoli, Ma 
forse non è irremediabile! La figlia, in tutte 
queste faccende, ha, agito un po'alla sventata... 

— Altro che alla sventata !... ma infine essa 
è pura! non fu che una.ragazzata... La colpa 
è mia! La colpa è tutta mia, che \avea una 
fiducia senza limiti nella Deloie e che. non mi 
curava che. degli affari,.. 

— Ma e questo Della Foresta che te la vo- 


lea portar via, non potrebbe sposarla? Chi è?, 


Donde viene? Se fosse un partito eccellente? 


«regio signor, Martini Gio. Battista, il | gi gi 


indegno, ma per quella 


zgesi nella Patria di Napoli del 17: 


Ci scrivono da Ferrara, 19 maggio: 

Poco dopo il mezzogiorno d’ieri, 18 corrente il 
Banco della Ditta L. Borghi e comp. di questa 
citttà era invaso da quattro individui, i quali colla 


agii agenti della ditta suddetta di aprire le casse. 
Il cassiere, stretto dagli argomenti senza 

di: quei signori, aprì la cassa giornaliera dalla quale 
venne sottratta in oro ed argerto la somma di 
L. 5000 circa. Frattanto si presentava alla porta 
del banco un cittadino che vi si recava per affari; 
due compagni dei ladri ci stavano di guardia 
Jo invitarono ad entra quegli venuto in 
qualche sospetto vi si rifiutò. due scolte, visto 
il sno contegno, ne diedero avviso ai colleghi. e 
tutti sei uniti, temendo di venire scoperti se più 


gambe col bottino che avevano raccolto. 

Ma la voce dell'accaduto si era sparsa, in un 
baleno nei luoghi circonvicini; da tutte le parti 
incominciò ad udirsi un terribile e generale dalli 
dalli. 

I ladri si disperdono in varie direzioni. Due di essi 
che fuggono uniti, gittano per la via del danaro, 
sperando che il popolo che li insegue rallenti la 
sua corsa per accoglierlo. Ma l’astuzia non riesce. 
Al popolo si uniscono alcuni soldati del 10. regg. 
di linea e finalmente in un vicolo, che conduce 
alla Ripa grande, uno dei ladri è raggiunto dal 
signor Francesco Fei, caporale dell’ 8, compagnia 
della guardia nazionale ed impiegato. alle regie 
gabelle. Vistosi a mal partito il ladro tenta di- 
fendersi con un lungo celtello, ma un buon colpo 
di bastone sul braccio glie ne toglie il modo, E- 
strae allora di tasca una pistola cherivolge contro 
il coraggioso Fei; ma questi lo prende per le spalle 
e lo stramazza a terrà; il popolo ed i soldati giun- 
gono in buon punto ed il Fei coll’aiuto de’soldati 
del 10 Franzoni Antonio. Sartirani Isaia, e Miche- 
letti Vincenzo non che di Sabbato Rieti milite della 
guardia nazionale arresta il malandrino e lo con- 
duce, fra gli applausi generali alla questura, Quivi 
è tosto riconosciuto dagli aggrediti e dichiara chia- 
marsi Sarti Gioachino di 5 

L'altro ladro egualmente inseguito dai cittadini 
e dai soldati, fatta cattiva esperienza dello armi 
delle quali era provveduto, giunto alle mura della 
città vitino a Porta S. Paolo si precipita da una 
a'tezza di 10 metri, Ma è protetto da qualche es 
sere invisibile, probabilmente dal dio Mercurio, e 
non si rompe il collo. Si ammacca però un fan- 
tino le ossa e viene arrestato. 

Il popolo non potè seguire le tracce degli altri 
quattro malandrini ma si spera che gli agenti della 
pubblica sicurezza non tarderanno a scoprirle. Nu- 
triamo fiducia che il governo saprà degnamente 
guiderdonare quanti hanno cooperato a questi ar- 
resti importanti. Un fatto notevole si è che, quan- 
tunque una parte del danaro involato fosse stata 
gettata per via dai fuggiaschi, tultavia essa venne 
scrupolosamente consegnata all’ autorità. Ciò fa o- 
nore alla nostra popolazione. 

Sono assicurato che il sig. D. Monderosi venne 
pure aggredito da tre malandrini a peche miglia 
dalla città. Si dice che ne abbia ‘ferito uno gra- 
vemente ed un altro leggermente; il terzo, ‘si sa- 
rebbe dato alla fuga. 


IERI dic 


NOTIZIE DI ROMA 
( Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Roma, 16 maggio. 
L'opinione pubblica vuole assolutamente che 


— Poffaremio! quale idea? rispose il Be- 
nintasca. riaprendo l' animo alla speranza. 
Miracoli! tu sei un uomo unico per gli espe- 
dienti, 

— Del nipote Oreste te ne puoi fidare che 
la sua condotta... 

— Fu quella d'un angelo tutelare... 

— 0r bene, lui e ma c'incamminiamo verso 
Torino e vedrem modo di darti qualche buona 
notizia tra poco. 'Acconsenti? 

— Se acconsento, Miracoli! esclamò Aurelio 
nel massimo della commozione. Acconsento 
colla più viva e profonda riconoscenza! Ah! 
Miracoli, vedi se si può trar qualcosa dal di- 
sastro Carciofi e se si possono trovar i mezzi di 
far fronte alle prime.esigenze... 1 miei capitali 
dovrebbero superare i bisogui.. e di gran lunga. 
Ma tutto l'asse è.in circolazione; e per’tener 
testa a. questa impreveduta eventualità mi ci 
vuole il credito... E il credito è cos fatto che 
non si trova mai quando se ne ha necessità... 
Affido a te ogni mio interesse; non ispero più 
che nella tua amicizia, nel tuo cucre. eccel- 
lente... 

— Farò il mio possibile, Aurelio. Il. tuo 
stato mi fa compassione e la condotta.di quel... 
di. quel coso..... che, si chiama Pandoro mi 
sprona in tuo favore..... Non so. se. abbia il 
cuore eccellente, ma so che il cuore l'ho, io... 
L’istinto degli affari non ha ancora spento in 
me il sentimento dell'amicizia. 

— Dio. ti benedica, Miracoli mio, rispose 
Aurelio che si sentiva vieppiù intenerito, Giò 
che fai, non è per me, che me ne riconosco 
la misera... per la po- 


persuadente alternativa « 0 vita 0 denari » inlimavano . 


a luogo si fermavano colà entro, se la diedero a. 


la quistione romana sia finita. e presto que- 


| | sta eterna città avrà l’onore di accogliere il 


più simpatico dei re, I chierici colla tristezza 
in cui sono piombati, essi pure pare che par- 
tecipino di questa opinione ‘pubblica, Si. dice 
che il nunzio di Parigi abbia scritto che per 
ora il dominio temporale si perderà. affatto. 

La partenza del generale Goyon è una spina 
che trafigge il cuore di tutti i gesuitanti. Egli 
ieri a mezzogiorno andò al Quirinale e lun- 
gamente si trattenne con Francesco Il e colla 
sposa. Francesco lò ricevè stando a letto, per- 
chè non si è ancora riavato bene: I sanfedi- 
sti preparano una dimostrazione amica al ge- 
nercil ls parte, la quale dovrebbe aver luogo 
sabato a sera o domenica a mattina, 

Il Santo Padre è sempre in sul ricevere 
prelati stranieri e stranieri sanfedisti e legit- 
timisti. Di questi giorni ne sono venuti molti, 
e molti se ne aspettano, e. proprio di quelli 
codini principi. I vari partiti tali vogliono 
dare consigli al papa al legittimista ‘per ec- 
cellenza. Chi vorrebbe che se ne andasse alle 
Baleari, chi in; Baviera, chi in Austria ; al- 
cuni a che pet A 4 i Boldat 
italiani ed egli attento alle cose sue spirituàli 
non desse segno di avvedersene; altri final- 
mente lo confortano ‘ad un partito. mezzano, 
cioè ad andarsene alla villeggiatura di Anzio 
o di Castelgandolfo. ll papa, è veramente quel 
vecchio della Sacra Bibbia : « Ti dico per ve- 
«rità, che fintanto che sei giovine ti succingi 
cla veste e vai dove vuoi; quando sarai vec- 
« chio ti. meneranno anche dove non vorrai. » 
L'arcivescovo di Orléans, vorrebbe trarlo seco 
al suo episcopio. lo credo che il papa non si 
muova appunto perchè è tirato da troppe 
parti «e il sì è il no nel capo gli tengono » 
se volesse andarsene, buon viaggio e felice ri- 
torno. Alcuni sussurravano che ha ritirato 
una somma di quattrini che teneva depositata 
non so,dove; ma, mi sembra molto improba- 
bile. Insomma tutti i discorsi, e perfino alcuni 
fatti, tendono a dimostrare che glì avveni 
menti incalzano. 

Già da parecchi giorni il papa ha ricevuto 
una scatola di quelle famose penne di Parigi 
che il'fabbricatore per omaggio al legittimi- 
smo; ha volato appellare di S. Pietro. Il papa 
se ne fa bello, e avendole per prezioso alte- 
stato di divozione, suole. usarne. sempre, e 
suole scrivere più spesso del solito, e le mo- 
stra a chi capita. Le sentenze della congre- 
gazione de’ riti sulla santificazione dei martiri 
e confessori saranno sottoscritte con quelle 
penne, e così il decreto ultimo esecutoriale. 

leri vi fu concistoro semi-pubblico, pure 
per questa gran faccenda dei santi. Terminato 
che fu, il papa fece venire a sè tutti gli uf- 
fiziali maggiori delle sue legioni fulminanti, 
e fece loro un sermone, non si sa se in ma- 
teria di anima .0 di politica. Ma .)a prima è 
più credibile che la seconda, hè, non si 
vede che il suo ministro della guerra abbia 
fatto alcun ‘passo che accenni a battaglie. 

. Abbiamo letto nella, graziosa Armonia Vin- 
dirizzo che ci manda. l'associazione emancipa- 
trice di Genova. Del senso che ha, prodotto 
fra noi vi posso dire che sarebbe stato ottimo 
e gradito in somino, se quel passo il quale 
c’invita a fare il broncio, anzi più che il 
broncio ai francesi, non lo avesse deturpato. 
Nelle strette, nelle prove dure e difficili, anzi 
più singolari che rare. fra, cui ci siamo ,tro- 
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vera Lina alla quale ho. dato gusti ed usunze 
adatte a chi sfoggia ricchezze... che ho spinta 
io stesso a soddisfarsi..d’ogni capriccio... Ah! 
se dovessi veder quella ragazza ridotta... se 
la dovessi veder derisa, schernita, umiliata... 
Ah! mio Dio !yqualei straziante! pensiero... 

Ed appoggiò il capo sulla spalla del sensole, 
con atto di disperato abbandono e dai suoi 
occhi. sgorgò in abbondanza, il pianto.. , 

La sventura iniîgliora uomo. Quando“vi ha 
ancora in fondo d’un cuore un qualche no- 
bile sentimento, questo sbuccia fuori e si 
allarga sotto il. peso d’una disgrazia, 

— Lasciami fare, amico, disse Miracoli 
commosso anch'esso. Non lasciarti abbattere 
per .tal modo. Odi? È la campana che ci 
chiama all'asciolvere. Asciugati gli occhi, chè 
gli ospiti non s’accorgano dell’accaduto, È 


forza mostrarti lieto, se, vuoi. conservare il 
credito. Questa è la settimana dei diyerti- 
menti... 


— Hai ragione ! Miracoli, hai ragione! re- 
plicò il, Benintasca. asciugandosi le ciglia col 
fazzoletto. ; 

— Quel diavolo d’Anrelio! soggiunse, l'a- 
gente offrendo, il braccio all'amico, ed «incam- 
minandosi verso la. sala. da, pranzo, Quasi, 
quasi piangevo anch'io. Buon per. noi, che 
nessuno lo saprà... se no, ti chiedo. io, che 
cosa direbbe l'universo creato. quando, si sa- 
pesse essersi veduto a piangere un banchiere 
ed un sensale! Ne riderebbero le foche, le 
morse ed. i vitefli marini ! 


(Continua). GiansterANo MARCHESE. | 
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6 di” 66) im è, sh ia Teo a ricinnni i 
) A dd ae d ‘bascià non è 
ci è rtl fai pat rlo dai confioi” 
nÎ, ma forse" get Montéhegro ad un punto strategico di mag-. 
se vogliamo -che-i»' giore imidorianza. | © — 
iamo odiarli il dio di Dresda va ancora più oltre 
all ‘€ con una corrispondenza di Vienna, nella 


è unita la nostra sorte, quantunque ne siamo 
stralciati per violenza. in 1 \grsmaz Sì 
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Ci serivono dal Veneto 4% atvggià: 
A Oderzo c'è dn prete Nardi. fràtellò del fami- 
gerato auditoré 


avrebbe saputo che . 
mo suo proposito, 


un tal 


(un tal ‘uomo, se tn 
da 


e il fra 


il generale nel confidare.il comando del paese al 
ovo venuto, si lodava del contegno. della popo- 
ione di Oderzo per la sua lemperanza , e per 
n avergli mai dato motivo di ricorrere al suo 
tere. per reprimere dimostrazioni politiche od 
ro. Poche sere dopo del cambiamento avvenuto, 
ppiava un incendio. Tutte le: autorità militari 


‘ardi avvicinandosi al generale gli disse: « Questo 

meriterebbe d' essere spento col sangue. de- 
abitanti di Oderzo. » Il generale provò ribrezzo 
un lal uomo, è denunziava, la. sua asserzione 
municipio di Oderzo. 1) conte Porcia che ne è 
) podestà e tutti gli assessori dichiararono, di vo- 
lersi dimettere in massa nel caso che il Nardi 
non venisso espulso dal paese, dove è decano, cioè 


Tre. sono i vescovi che: dal: Veneto: si recarono”! 


concilio di Roma: Canossa di Verona, Casasola 
Portogruaro, e Trevisanato arcivs coyo d'Udine 
@ presto patriarca di Venezia. Il Casasola prendeva 
r suo segretario il parroco di S. Marcuola di 
fenezia, 
Jl neo-vescovo Zinelli ebbe giorni sono un terri- 
bile schiaffo sotto le procuratie di S. Marco da 
gondoliere, il quale venne sull’istante arrestato. 
Ibterrogato sul motivo che lo avea spinto ad un 
colpevole atlo, rispondeva che era l'avversione in- 
vincibile che provava per quel prete, e pregava 
l'autorità di sostenerlo in carcere fi»o a che Zi- 
nelli fosse partito da Venezia, non potendo rispon- 
dere di se stess i È fare a suo 


“Zini IG8 A VERRA nd Uscopbi ola (© 
'. Zinelli il ad vecupare la sua dio- 
cesi trevisina. Una lettera anonima da Trevisò lo 
avvertiva che vi sarebbe inviso alla popolazione e 
al clero. Lo Zinelli fece sacere ai trevisani, che 
le baionette avsitiache saprebbero contenere il po- 
polo,-e le censure ecclesiastiche il clero. Essere 
sua intenzione deliberata e ferma di non ordinare 
a sacerdoti che ‘quelli, che prima giurassero di 
farsi sostenitori del potere temporale del papa, e 
di voler sospendere a divinis quei preti che non 
volessero in ciò secondarlo, i 
er rrrrrrrrrr_r_r 
i Si.legge nel Wanderer di Vienna del 17: - 
‘Con grande, meraviglia rileviamo, dalle notizie 
che ci Pi da Parigi in data del 13, che in 
quel. giorno Ja.Borsa fu quanto mai agitata a ca- 
gione di notizie giunte.da Vienna d'interesse pura 
\ mente austriaco, senza che. noi sapessimo cosa di 
tutto questo. Girava per le mani di (ulti un tele- 
‘gramma da Milano nel quale’ sì diceva che gli au- 
striaci avevano aumentato le lorò forze al confine 
* veneto di 10.000 uomibi @ spediti in Tirolo quaitro 
jattaglioni di lori. A Vienna, come abbiamo 
\ detto, s'ignorava tutto ciò, e d'altronde questo.rad- 


A 


doppiamento di’ sorvegli mai con 

vrébbe certo sorpresi, in ) che 

giustificato dal viaggio d 

{Si ‘era pure sparsa un' altr re 


inquietudine, quella cioè d'una prossima rottura 
tra l'Austria è la Francia; egli è vero che nessino 
sapeva trovarne fa cagionè immediata, ma pure era 
voce universale che tanto il daca di Grammont 
came .il principe: dî Metternich dovessero quanto 
prima abbandonare i loro posti rispettivi. Anche 
noi ‘riteniamo per prossimo un viaggio di questi 
{ duè diplomatici; però noi non lo attribuiamo ad un 

ioramento di relazioni fra i due stati imperiali: 
lo crediamo -invece-una-conseguenza del trattato di 


commercio prussiano, ed estraneo affatto alla 
R$ pile ni ci Ilb i 


Tuttavia non è men. vero, che nel gabinetto di 
Vienna è sorlo un certò malcontento a cagione de- 
gli ultimi avvenimenti, 6 spetiàlmerité contro l'au? 
tore dei medesimi. Un uomo” di stato austriaco nòn 


ioni pù gravi d’inqui né binetto av 
diclice; si è, qualora si avverti, la ia dél pros: 
simo riconoscimento Tegnò d' da parte 
della Russia: Questa si'è finora ta dal ri- 
conoscere l’Italia allegando l'in tumità di un 


tal passo, perchè il nuovo fegno non era a cora 
abbastanza consolidato, essendo ancora dubbie le 
simpatie dell'Italia meridionale pel Re Vittorio Ema- 
nuele. Questo pretesto, è stato distrutto dal viaggiò 
del Re Vittorio Emanuele a Naggli e sì sa che la 
Francia fa di tutto per vi e ritrosia dellà 
‘Russia e persuaderla a ricohoscere il regno d'l- 
talia, 

In vista di ciò, pare ehe il gabinetto francese si 
dimostri disposto ad appoggiare Ja politica russa ih 

riente } anzi corre voce in circoli ben jnformati, 
che già 3 quest'ora. .i: duo, gabinetti: Bieno venuti 


sacra Ruota Romana. Nessuno | 


aio) dele lla duale di att 


ecclesiastiche si recarono sul Inogo, ed il prete 


si dice (che : l'esistenza di questi accordi tra. 


rancia e la Russia è tanto più probabile in- 
‘quantochè è fuori di dubbio che fra l'Ausiria e 
l'Inghilterra sono già avviate trattative per una 
controalleanza austro-inglese. 
ICi crediamo però in obbligo di esternare ai let- 
nostri dubbi intorno a queste notizie, alle 
quali ci permetteremo di aggiungere la seguente os 
| servazione:. che so. » diamo grande importanza 
è 
LI 


i alle voci surriferi'e, perchè ci risuona ancora 
pg 


di lord Palmerston al 

do tra la Francia e 

l'Inghilterra — e, d’alironde, ‘a nostro avviso, bi- 

sogna che in Austria succedano grandi cambia- 

| menti prima che l'Inghilterra possa stringere una 
vantaggiosa alleanza con questo stato, 


INTERNO 


; 


Decreti. La Gazz. Uf, del Regno del 10 
I maggio pubblica vari decreti coi quali: 1° si riau- 

torizza il comune di Mascaccio (provincia d’Ancona) 
"ad a:sumere l'aufito home di Cupramontana; 2° 


console con residenza fissa a 
' prova la statuto della società reale di Napoli; 4° Sono 
chiamati all'accademia delle scienze morali e po- 
| litiche della società reale di Napoli, come soci na- 
' zionali residenti, i sighori Imbriani cav. Paolo Emi- 
lio, Pisanelli prof. Giuseppe, Pessina prof. Enrico, 
Rocco Nicola, Trinchera cav. Francesco, Savarese 
Roberto, disponendo che i chiamati eleggeranno i 
soci mancanti al numero stabilito dal decreto d'i- 
stituzione e quindi tutti uniti formeranno il rego- 
lamento dell'Accademia. 7 

Società di economia politica. La 
Società nella sua- seduta di giovedì, 22 corrente, 
alle ore 8, nelle sale ‘del Casino di commercio di 
"Torino discuterà il-tema « degli alloggi degli ope- 
rai, deil'mezzi per miglioratli, ed in particolar 
modo delle città operaie. » 

Condanna. — |) tribunale ‘militare di To- 
Fino pronuuziò sentenza di condanna a due anni 
di reslusione contro. l'ex:colonnello { dèi | volontari 
italiani, sig. ingegnere De--Martinì per aver simu- 
lato un attestato di soggiorno nell'ospedale di Ca- 
serla. 

Esposizione di Belle Arti. — La con 
sueta esposizione di belle arti nel palazzo di Brera 
a Milanò verrà aperta, Quest'anno, nel giorno 16 
agosto e durerà fino al’ 16 settembre inclusivo. 
L'apertura della medesima sarà precedata nell'îne 
dicato giorno dalla solenne distribuzione dei premii. 

Le opere da presentarsi dovranno essere nolifi- 
cale pel giorno f agosto coll'indicazione det’ lorò 
numero, delle Joro dimensioni, dei soggetti , come 
pure del domicilio dell'autore. La consegna ne 
verrà falla non più tardi «2 gior 10 successivo, 
all’ispettore economo dell’adcademia, 

I marinal dell’ 4 r di Patria 
Nel' pomeriggio del 17 corrente furono messi in 
libertà i nove marini dello schooner Amor di Pa- 
tria, compresi nella costare dei ladri della Banca 
Parodi, avyenula a Lordo di quel legno. 

Marina nazionale. Lezgiamo nel'a Gaz» 

ssetta ‘dî Genova del 19 corfente: 
, La divisione della squadra, che stanziava a Por- 
loferraio, è partita per Parrao (Sardegna) donde si 
recherà a Cagliari e Vi si tratterrà per vettova- 
gliarsi ed aspettarvi il suo comandante, contram- 
miraglio Albini.* 

Unicondi. Leggesi nella Lombardia del 19: 

Nelle ore pomeridiane di ieri si apprese il fuoco 
al magazzino di zolfo, annésso alla macina della 
ditta Romanoni al MoFno delle Armi. La fiamma 
aveva già press proporzioni allarmanti, quando yi 
giunsero nie le guardie di pubblica sicu- 
rezza, un distaccamento di bersaglieri ed uno di 
guardia mazionale, che riunirono i loro sforzi per 
}.spegnere l'incendio. Con tali premurosi soccorsi, 
a notte iroltrata le famme furono domate. I danni 
soflerti. dal proprietario del magazzino si calcolano 
approssimativamente ad italiane lire 4000. Mentre 
infuriava l'incendio accadde ‘un fatto che merita 
particolarmente ménzione. 

La famiglia del proprietario del magazzino, che 
abita al primo piano de la casa, non avendo potuto 
porsî in salvo, perchè il fuoco aveva intercettato 
ogui uscita, stava per perire soffocata dalle micr- 
diali esalazioni dello zolfo, allorquando ‘due 
pierî, di cui ighoriamo il nome, il vice-brigadiere 
delle guardie di pubblica sicurezia' Bazzarini, 6 la 
guardia Dondò, servendosi di scale, salirono: alla 
stanza dovo stavano raccolte le ‘donne e i bimbi, 
e con pericolo del‘a propria vita. salvarono. questi 
infelici ‘da morte quasi certa. 

Amenità giornalistiche. — Leggonsi 
rel N° 439 del: Purigolo di Milano; a proposito dei 
fatti di Brescia, Jo ségnenti» parole è 

Perchè almeno non cercar d'imporre con l'appa 
rato di forza. non provvedere perchè: dinnans! alla 
pretura si tro:as è schierato, un: mezzo, baltagliono, 
noù rinchiuso die;ro una porta, ma fuori, tra la 
porta e Ta follà' che' ron avrebbe certo. attaccato 
i soldati e si sarebbe separata dopo qualche. grido 
o qualche. viva? t 

d a proposito degli avvenimenti” di Bergamo, 
leggonsi le seguenti: 

La dimostrazione .di ieri l'altro, operà di pochi 


n 


acobrili; la Russia alla sordina raduna consi- | gi 
(a 4 Prlediiier lenza di © ingra 
sotto. le ar-| 


{ al consolato di Barcellona viene addetto un vice, 
Valenza; 3° si ap-| 


sa: dal prefetto duca di Cesarò di 
erla un intiero battagiione di 


nolie scorsa ‘a diligenza che veviva da Fi- 
renze è stata assalita sul monte detto della Collina 
da 9 a 10 assassini armati di tromboni, pistole 


somma rubata ascende a 7000 franchi che appar- 
tenevano in gran a un ricco americano che 
era fra i viaggiatori. di i 

Ci vengano poi a dire che i ladri sono tutti in 
prizione! 


mo nella Gazzetta di Milano: x o 

Quaranta preti delle parrocchie di Castiglione 
delie Stiviere, Medole, Cavrianà, Guidizzolo, Solfe- 
rino e Birbesi hanno firmato un indirizzo al papa 
per la cessione della propria metropoli ‘al regn? 
d'Italia. 

Nuovi senatori — Siamo assicurati che 
sono firmati i decreti per Ja nomina di otto nuovi 
senatori. Non condscendo i nomi di tu'ti, diamo 
“oggi quelli del prof. Antonio Ranieri, del barone 
Eugenio De) Giudice, del marchese del Vasto, del 
brincipe d'Ottaiano, del barone Gallotti e del duca 
di Bovino, 

Exrequatznr. Il governo francese ha co- 
cesso l' ezequatnr al commendatore Raffaele Benzi, 
console generale d' Italia a Nizza .ed al cavaliere 
Della Torre console generale d'italia a Chambéry. 


 -—_rr«:f:Fr<r.- 
le ore È pom. del giorno 19 fino alle 4 del 20 
maggio. 

Rocci Catterina nata Berlino, d'anni 48, di Us= 
seglio; Molinari Vincenzo Giuseppe, id, 18, di To- 
rino, studeote; Ferrero Luigi, id. 23, di Torino, 
pellicciaio; Antoniassa Maria Luigia, id. 14, di 
sIntragna; Botta Giovanna, id. 84, di Saluzzo , 

Fia; Ratel Giuseppa Francesca nata Rivet, id. 
16, di Lanslebourg:; Chiesa Antonio, id. 69, di 
Beinasco, contadino; N, N. Margarita, ìd. 68, di 

Montiglio, serva; Masoero Maria, id, 36, di Chieri; 
0 da 1 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Si scrive da Sermione il 18 maggio alla Sen- 
tinella Bresciana: r 

Una barca cannoniera austriaca ebbe questa mane 
l'audacia di girare. attorno la punta di Sirmione, 
cacciarsi quasi nella nostra rada, indi dirigersi verso 
il picco di Manerba, villaggio bresciano, e di là 
correre quasi sopra l'isola Lechi. 

L'autorità è in cognizione del fatto. 

Desenzano, 18. 

Questa mattina da qui si diressero a Salò due 

compagnie bersaglieri, prevenienti da Pozzolengo. 


Si legge nella Potrie del 19: 

Si assicura che il generale Prità fion avendo po- 
luto noleggiare alla Véra Cfuz'. un numero suffi- 
ciente di navi mercaflili per ìmbartarvi tutte le 
proprie truppe, si sarebbe diretto al comodoro Dun 
lop, il quale vorrebbe posto ‘a disposizione di lui 
parecchi bastimenti da, guerra inglesi, affinchè a- 
vesse così tutti i mezzi di trasporto necessari per 
condurre all’Avana l'intiero corpo spagnuolo. 

Si legge nel Pays del 19: 

Il generale di Sanfront, che è stato addetto alla 
persona di S. A. I. il principe Napoleone, durante 
il suo soggiorno a Napoli, si trovava recentemente 
in missione presso Garibaldi. Ciò ba dato luogo a 
commenti d'ogni sorta per pare della stam;a ita 
liana. Noi crediamo (he, la scelta del generate di 
Sanfront non è stata suggerita che dalla ricordanza 
delle relazioni personali ch'egli ebbe, in Crimca ed 
in Francia, col principe Napoleone. 


_——r— rr 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 
Berlino, 19 ‘maggio. 

Apertura della sessione legislativa. — Il 
presidente legge il discorso a nome del re, 
« La siluazione finanziaria è soddisfacente. 
Io bisogno di ricorrere a crediti supplettorii 
per la riorganizzazione dell’arinata. L’ecce- 
dente basta a coprire le spese, i bilaaci 1862 
e 63 pareggieranno gli eccedenti e niostre- 
ranno come il governo abbia tenuto conto dei 
giusti desiderii delle Camere e spera che que 
ste nella questione dèllà. ribrganiezazione. dé: 
l'armata terranno conto. dell’indipendenzà è 
siturezza: della: patria che soro basate sul va: 
lore e sulla forza dell'armata. I negoziati pel 
trattato di commercio fra lo Zollverein e la 
Francia.stanno.per riescire; parecchi governi 
dello Zollverein e specialmente la. Sassonia 
hanno di già aderito, speriamo, nell’adesione 
degli altri, governi 1° negoziati colla. Dani» 
marca furono senza risultato 

« Relativamente alla riforma federale il go- 
verno manterrà i principii seguiti sin adesso; 

«In riguardo alla questione dell’Assia, la 
Prussia pervenne a lar. dividere. ‘a quasi tutti 
i governi tedeschi Te suè convinzioni sulla 
necessità di ristabilire la costituzione del 1831, 


Aggressione. — Scrivono da Bologna 19° 
maggio alla Stampa: Ì 


e e. 
puznali. 1 viaggiatori sono siati spogliati di tutto, | 
© maltrattati benchè nessuno sia stato ferito. La | dele a questi principii il governo tutela pre- 


alcun i] contrarie ai re- 
‘golamenti federali. Relativamente ad un in- 
cidente particolare la Prussia attende ‘ancora 


- Spiegazioni del governo dell'Assia; in tutti i 


casì, la dignità della Prussia sarà tutelata. > 

Parla' dei diversi progetti di legge per l’in- 
terno, e terminà così: « senza’ lasciarsi in- 
fiuonzare da qualsiasi partito, il governo con- 
tinuerà con fermezza nella via dei principii 
adottati all’avvenimento al trono del re. Fe- 


ziosamente i diritti della corona quanto ì di- 
ritti costituzionali della rappresentanza nazio- 
nale, ma egli spera che le Camere gli preste- 
ranno il loro concorso per tutto ciò che sarà 


Indirizzi al Santo Padre. — Leggia-! Necessario all'onore ed alia dignità della Prus. 


sia, come allo sviluppo.di tutti ì rami d'una 
pacifica attività. » - r 
Parigi, 20 maggio. 

Il Moniteur riproduce le clausole della con- 
venzione fra gli alleati, per illuminare l’opi 
nione pubblica sopra lo scopo che essi si pro- 
ponevano nel Messico, 

Madrid, 20 maggio. 

Alle Cortes fu fatta la proposta di dare un 
voto di biasimo al ministero. Il ministro di 
stato ha combattuto la proposte. 

Il governo approva la condotta del generale 
Prime dei plenipotenziarii di Spagna ; pro- 
metta la comunicazione dei docamenti a tempo 
opportuno. Su queste dichiarazioni la proposta 
fu ritirata. 

Londra, 20 maggio. 

Il Morning-Post deplora che la Francia in- 
tervenga negli affari interni del Messico, Spera 
che la Francia ne riconoscerà gli inconvenienti 
e che richiamerà le truppe al più presto pos- 
sibile. 

Parigi ; 20 maggio. 
Notizie di Borsa. 


}; 19 

Fondi francen =. . 8 0j0] 70 50] 70 40 
ld 070 
0/0 
E. 


maggio 
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» dd. +. .4 42.070] 97 85] 97 70 

Consolidati inglesi . 8 9234] 924:4 
Id. in liquid. p. fine ma 

Fondi piemontesi 4849 5 0;0{ 7 50] 7 — 

Prestito italiano 1861 5 0j0} 71 —| 70 85 


Valovi diversi) 


Azioni Credito mobiliare |896 |833 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman.|382 |380 
ld. id. Lomb.-Venete [600 598 
Id. Jd. Romane . |323 [m5 
la Id.  Austriache |528  |527 


Napoli, 20 maggio. 

È uscito il decreto d’istituzione d'un comi» 
tato promotore di un'associazione filantropica 
napoletana per la costruzione di abitazioni 
per i poveri. ' 

lersera il Re, il principe Napoleone, i mi- 
nistri ed il corpo diplomatico assistettero al 
ballo del Casino dell’Unione fin oltre la mer- 
zanotte. : 

Oggi la guardia nazionale diede un ban- 
chetto al corpo diplomatico ed. si ministri 
nel palazzo del principe di Salerno, . — 

Stassera ‘vi sarà un ballo dato dal munici- 
pio nel palazzo del principe del Vasto ; vi as- 
sisteranno il Re e il principé Napoleone. 

Il ministro dei lavori pubblici è partito 
stassera per Messina e Reggio. 

Cassel, ® maggio 

Il consiglio dei ministri ha decisò di rifiu- 
tare la soddisfazione domandata dalla Prussia 
nel suo: ultimatum. Il ministro di Prussia 
presenterà oggi le sue lettere di richiamo. 


_———,rr—_—_, ——1ì 
G. ROMBALDO, Gerento. 
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BORSA DI TORINO 
20 maggio 1862 


Foxti rosruici. Contratti in cont. 
Consolidato 5 00 Matt, 


in liquidazione * 


70 1% 71 3090giu,. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
20 maggio. 
BOLLETTINO OFFICIALE. 


Consolidati 5 per 00. . . . . 70 60 
ld. in liquidazione 


; | Keppi da ufficiale | . Fr. 15 +» 
DI BIGLIETTI: DI LOTTERIE DI STATO {502 Sannio zone < "0182 

DI Seta vp ufficiali ip » K » 

Anche di quelli al prezzo minimo di 12 LARE, tutti solidimentef@ | Spallino d'argento ..da fr: 50. a 60.» 
“figuarentiti LOhcdrnati a premii di scudi di IRE, 100,000, 50,009, rente ia di Pri - 1 e 
‘790,000, 20,000, 410-000, ‘5,000, 4,000; 3,000,*2,000, 1,000, 600, ‘ecc. Ta: di coon verkittati 19 DE "8 
sono rilasciati direttamente dalla Casa sottoscritta, la quale s’incaricaf | Séiabole fine 16235 » 
di eseguire prontamente le commissioni relative, eil offre inoltre dei Diagone di pelle eee Be 
antaggi che facilitano a «tutti Ja partecipazione ai premii. — Si da- Id. in'oro finò dafr. 1050 a 12 + 
ranno, tutti gli schiarimenti desiderabili. Cappelli da ufficiale bersagliore» 18» 
Spalline dorate: . «id. 0003:33 è 


| NENZIO ANDREA: 


l'abbricante da coppel: 
‘i, Reppì e forni- 
ture miiitari, a ri 
| stretéissimi prezzi. s 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


con grande ribasso, via Po; n. 35, casa dell'Ospedale di Carità, 
? . «presso Alessio Salvatore, 


-. OGNI GENERE 


ue 


Cinturini: meri guernati 11410 »-10-50 
Cappelli gansati. da. chirurgo, 
slalo maggiore vtr 808, 
Pennacchi d'ogni genere a prezzi 
ristrellissimi. 
Spalline da Guardia nazionale ‘ » 2 50 
Keppy: berretto , fodero per la 


LUIGI WOLFF savcmene n° ambdrco; 
AMBROGIO SPIRITO 


via Borgonuovo, n. 5, Torino 


Tiene nel suo. magazzeno un grandioso e svariato assortimento di sela- baionetta, spalline, brete:la da 
bole e Ramo dell'unica Fabbrica Nazionale d'armi bianche di ‘Antonîo fucile; cintarino è giberna, il 
Sichling e Comp.,.onofato di due medaglie all'Esposizione di Firenze: dulto\an:i civ li.0 

‘| prezzi mbderatissimi,, l'esattezza. e prontezza nel disimpegno di qua- 

Junque commissione di chi venisse onorato, fanno sperare al suddetto chie GRANDE ASSORTIMENTO 
i signori Uffiziali del NR. Esèreito è Guardia Nazionale vorranno favorirlo di SPUGNE per toeletta, Da: 


dei loro pregiati comandi, gni, paichotti, litografie e 


cavalteria, con ribasso del 20.0,0 
AVVISO BIBLIOGRAFICO 


dai prezzi sinquì praticati, nella Drogheria 
ai signori Avwocati, Notai, Insinuatori , Causidici, 


di Filippo Cuniberti e C., via Po, accanto 
alla chiesa di S. Francesco di Paola, 
Segretari di Mandamento e Commercianti. 
Si è pubblicato: 


LETITINFERRO 

Legge sulle Tesse di Registro, con indice rnalitico-alfabetico; Reale poraiciai Alla fe: 
Decreto ed istruzione Ministeriale È pe n n 

Id. sulle Tasse di Bollo, coh Ildic#, etc., come sopra . è ‘8° 1000 

Leggi e Iegolamento per l'applicazione delle Tasse sulle rendite di metri0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 

manomorta ‘e di ‘altri enti morsli — ‘sulle Società, Assicuta- garantiti,a L.50 cad. apronti contanti, dal 

zioni e Rendite vitalizit — e per'te Tasse ipotecarie. . © “080 | fabbr. Festa Teobaldo. via La; range, È, 

(Edizione autorizzata dab-Ministero delle Finanze! e ‘în’ tuito conforme a ‘quella | piazza Bonelli, tasaCalosso:(Affrancare,: 

ufficiale distribuita agl' Impiegati di) detto Dicastero) 
Dirigersi alla Tipografia EREDI ROTTA (Torino, palazzo Carignano) 
con vaglia postale allraucato o dai prinsipali librai dello Stato. 


» 17 » 


novese, con paglia. 
L..3.00 riccio a doppio ela- 


stico, rimborati, d 


(| TAFFETÀ 


Torino, Senastiano FRANCO E Figt:, Editori (Tipografia Scolastica) | MARINTER 


‘ MANUALE 
DIRITTO COMMERCIALE 


conforme ai Programmi Governativi 


Sa ) VEGETO- \ 
DEGLI ALUNNI DEL 2° ANSO DEAL' ISTITUTI TECNICI ROTELLE sINERALI MARINIBR 


DEI CONMERGIANTI dito 1a conrtazione è 1 pren bg 
E DEGLI UOMINI D'AFFAR 
a del Prof. lav. D3I 
GEROLAMO ROCCARDO 
1. vol. in-46° di oltre le 700 pag. 
Presso L, $. 


Si'spedisce' financo per posta contro taglia pistale. Le domande possono eziandio 
ossere ‘rivolte. alle tase filiali ‘dî Napoli e di Milano, cioè in dilano al signor 
Esuico! Tagvistwi) piazza del: Duomo. i. 1085, ed in Napoli al signbr Canto Spe 
Ranza, via Toledo, n. 343. 


ne si i, CAPSULE-MOTHES nu sta n 
DALÌ ; Approvate dall’ Mecademia francese di Atedicina, Las 


—_-_—— 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE | 
GURA CHE SI PUÒ FANE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO. 


VULNERARIO 


Franceso 


al Balsamo di COMUANDEUR è all'Arnica 


Vera Epidermide fittizia succedanea"del Taf 
fetà d'Inghiltérra e dello Sparadrappò per gua- 
fire generalmente, sENzA cicATRICI, f tagli, 
le scorticature, abbruciature, crepature , $ 
geloni ed ogni sorta di piaghe. 


OGNI SORTA 
DI CALLOSITA 


| (aceiatori, 
a tutte le per. 
one che desio 


semplici ad a compartimenti mobili (Br. 1. g.d. g.) 


‘1 Signori aieord , chirurgo in capo dell’ ospedale del Mezzogiorno , membro dell’ Accademia contenenti gli strumebii ale sostanze di prima 
ina; Mostam, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Salpetrigres | necessità nelle affezioni 16 più comuni, 


Cullerier, chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; sà 
Desruellea, chirurgo in capo dell ospedale militare di Val-de-Gràce, incaricato del servizio NON PIU TOSSE 
delle malattie contagiose ; séegala», professore della Faceltà, membro dell’ Accademia di Medi- co MARINIER Pettorale raccoman 
cina, ecc., ecc., attestano che le Carsuge-Mormes furono sempre impiegate co) più grande successo SUC MEN) dato. dai medio? con: 
contro Je malattie contagiose, e che i Medici non possono eta, raccomandare 
” questo metodo di cura. 

N. B. A scanso di equivoco (alcuni contraffat- ‘7 Médaile “ 
tosi farono condannati pe Estere nel medica- // d'honneur 

to) è d' ertars tim) i fabbrica / 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica ll décernee «a 
M'° Mothes 
le IT Juillet 
> 1830.24 


irritazione ‘della’ gola, ecte. Scatole ‘fr. 2 50 è 
1 20.- Agenie commissionario per l'Italia, D. 
Moxno, Torino, vie (dell'Ospedale, ti. 5 =. 
Vendita + Torino, Ropdzapi, Depanis, 


IHYDROCLYSE] 
Nuova invenzione 4 tamplillo contitito per 
clisteri ed iniezioni, il solo senzà stantufo, fl. 
lassa 0 molla, che non esìga alcuna cara pel 
x x suo mantenimento. Rinchiuso ‘in bélle scatole 
Sapone d’'erbe medico-aromatiche. Questo | non è soggetto a verun sconcerto, ed è como- 


Dortore sapone d'erbe, preparato conforme,ai principii scientifici , | dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
esercitando la: più salotevole. infltenza sul corpo umano, fitcepompse; rue de la Cité, (9, a Parigi. — 


BORCHARDT .risponte non solamente a tutte le pretensioni a fare ad in Edamota pa dA pt. vl ihyd 
a sapone di toeletta, ma supera anche gli altri saponi: per le Torino. — Milano, Agenzia Savallo. ..1. 
caratteristiche qualità riguardo all'azione sulla salute della cute an- pr 

che la più negletta, servendosene regolarmente pèi bagni. — ll s3-Paoecdi OTSÀ 
pone d'erbe.del Dott. Boerchardé si vende come prima in pac-{AROMATISCHEY 
chetti originali $uggellati al prezzo dì 1 fr., trovandosi Gestrino SERRA» 9 
a Torino wmicamente presso M. Gancoy, negbziante sotto i por- Naz 
tici della Fiera,. Aosta; presso i fratelli Gatesto, farmacisti; Cagliari, Dom. Cura, 
chincagliere; Genova, C. Bnuzza, farmacista; Vercelli, G. RenteLETTI, farmacista. 


qui contro e della firma Mornes-Lamovnovx E Cia, 
impressa suli” etichetta della scatola. 

$ Agente commissionario D. Moxno, Torino, via 

copra Nes. Si vendono nelle principali farmacie 
le città d'Italia, 


In Torino nelle farmacie Ponzani e Depanis. 


FARMACISTA 
DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
Quale Sala Du ARE gf pass 

Séi "la dai i; 
tivo della Digitale, viene adoro, 
successo contro le manlatt 


PILULES oe HOSG Resa 


Pi 


LA PEPSINA soi \ 
Eee NTTA 


: 


lezioni del petto (Catarti, esme 


‘trosfuamegdiene Lo \ 
di alimenti ln mutrimenti, questa papoina acidifcata ». Pirpepria è Consuasione, opert del A b, 
1 Cosmaiae; Medico di BM. Pimporetart de Pusciai). Pene i fa . o, » 
PILLOLB DI PEPSINA, sen ridotto coll'idropono , le malalile cleretiche e le ale the no di- 
È n colori »hestruazione diffatic) è par fottifcaro | temperamenti deboli. Presto = È 
mosar» ( Bercninsat), 
fa nudrimentie, 


serefelose, iimfatizha è pifiliMehe, la hot 


prg ti rp A rn Parigi: è dr. a 2. M) 
Agente Commissionario In Torino, D. MONDO. via dell'Ospedale, n. 3.--Vendita: Torino, De- 
peole, Bonsai: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle privcìpali elità d'Mtalia. ; 


è propagare | tro ì raffreddori i più ostinati, asmi, catarri, | 


principio at- 
col pipe 36 
el cuore 
Palpitazioni , ecc.) le Idropisie, le af- 


r P 1 cessa è matritiva per se : NONO dori, bronchiti nervose, ecc.) 1 più illustri medici 
COI FERRUGINOSI 3 i ‘pre di dteionto sil che nes angle ace tp pe na 


“4 


è NAVIGATION A VAPEDA 


par les deux piroscaphes en fer 


TRAVE » NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN pendant toute la'-saison di 
CHAQUE SAMEDI À MIDI: 57A 
Prix de passage modérés: 1 cajute 48-R.;Hcaj te-8®Rey-HF-cajute 18 R. 
“ y compris la aoerrilazi fame vin), sa A 
L'EXPEDITION A STETTIN D. WITTE Successeurs. 


Rensewgnements: & Torin/thez Messieurs I. A.:Lacnarse er Fenarno, 
fr À Venise chez Mousicur Lovis Boyanpi, sà 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola speciale di Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 
allà profunieria, cliessiveleva e diviéne farmacia della bellezza, incaricata di 
provvedere all'igiene della pelle, dei capelli, dei deriti, pe ia tanto impor= 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le'èause'dellà malattie, chela 
N=strrsoretta maggiore, la farmacia proprimmentò dettà; è chiamata a guarire. 


DENTIPIUCIÒ, per guarire immedia- | ACQUA RUSTRALE, conservare od abbel- 

tapreute idol io smania del denti ; ia hoc» due 4 orpieli e fortficarne le radici ; la hoc- 

L La PI CETRA RE “if. 60 De. TA AA 3 fr, 75 
POLVERE DENTIFRICIA ROSA, x hise di | OLIO DI NOSGIVOLE PROFUMATO, por 1i- 
magra, per iublanchie e conserva:e i mediare ella snvidezza del capetti è darvi 

| seni zla Iperrtin. |. 0. 0 URI sterili rta Mrsrtevi UTI ie so 


DA TOLLETTA SUPERIORD, per la 
goeratta per da sun aniape rinfrescante; la 
VANI. è a al sine eis onde 2 hoseeite 


î 
È 
$ 
i 
H 
rà 
z 
è 
3: 


Cariusi prima, dunplombarii, e prevenire 
l'e fiagione e î dolori ; da buecetta chllo' str 
al. 50 Loona de Valori 

ACQUA LB UCODERIINE conservate x LONIA SUPERIORE, con o 
alla perte la sità inachiezta e ficiitiamie le sunt ambra i do suit atà det pino pit Ofamnò La 


Jero Itanziniti sf Iavbeitta ss» Lio» 3 fr. CN Ret bagni Joi No | 
| SPIRITO D'ANICI RETTIFICATO, comple ai batranzi abi cd) È 
T iletio bo A fortetua delia bocca depo Ùl ec errizigo Sap: Pe pel 
PU pasosti bhederta. Luo, La 1 lr 30 Sd 00 105 8 adito Tea 
pr va LE; pirla celato Diatiti L) e la boe. 
toeletta, alla violetta, pila mandorla »inara, | AgGURA i 2:OnI MA ‘vANDI s Sostmet 
MI boingiera ibprzzo i. LI. A 19 ria hi Pier "pus tarare) 
| SAPOND LEXITIVO MEDICINALE, al rosso riufiestareerrtt ag di è ta dacertta, 1 fr, 95 
| d'uova per prevenice È crepaccio malatile | g O DI MENTA SOPRAFFISO, È sl esse 
della pelle, alta Violetta ce'al bouquet: il niemegto indrsprosili he prr ta toeletta detta 


Ipufittnant. saloni vividi. L= 2 fr. 30 Lecen dopo il fasti inbbeontta; . > 1.fr 50 
GREMA DI S:pONZ LENITIVO MIDICI», | POMATA CONFCRVATMIGB, al chinino 
| NALE in potrete ; pi eiatà per teburba, la puro, pet fortificate È espetit ed''abbettivà, 
toeletta delle siguorer dei ragazzi j ta bue. ® | rt vena seme iucdputiimento prematuro : 
iirio gio (gin ta sveara 2. fr, 30 dI LasG, td nio astenia Ar 
Deposito ‘in tutte Te città dai farmacisti, proîumieri, parrucchieri, mer= 
canti di ‘moda è di novità. A È 
Spediziotitdé 3.<P. Larozi (nio dè la Funtain&Motitte; 39 Vis, A Parîs). 
‘ Deposito ebntrale in Italia presso l'AGENnziA' D.'#roXbd, Torino, via | | 
dell'Oshedata.mi hi Nwpip th, «inafp Grin! _C 1 


"PASTA UBERGIER 


ne) al ZACTUCARIUI . } 

La Pasta preparata colla tomma' congiunta al gitoppo' di Lattucaritm, di cdi 
l'Accademia francese ha :déeretato l'inserzione nel Formulario ‘legale ; viene pre- 
scritta nelle raucedini;,. nei catarri, «e in tutterle itritazioni della gola, del petto 
e. dello stomaco. — Prezzo L. 2. la: 

Il Siroppo si può somministrare in» tutti i'casildi sopracotitazione del sistema 
nervoso, contro.l'insonnia , le palpitazioni pon: causate da dissesti organici., nello 
affezioni degli organi respiratorii. nelle branchiti.incipienti, tassi convulsive e nei 
catarri cronici, — Prezzo L. 4 BO. | 

Ageole commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino,ivia dell'Ospedale, n. 5. 
_— LI 


endita nelle principali farmacie d'Italia. 

— CIGARETTI POLMONICI . 
imedio sovrano contro Y’asma, la” tosse ‘con valsivia, l'an 
i catarri bronchiali e polmonari, le' oppressioni ed 


la raucedine, i mali ‘di denti, le irritazioni dei 


via dell'Ospedale, n. 3 


Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torinò, 
farmacie d'Italia, 


Vendonsi nelle principali 


GUARIGIONE i, CONSEAVAZ 088 
igienica della salate 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, prit. in !spigna è premiato fa Loodra cas la grande Bodag) a d'oro (fiori elauso) 
UNGUENTO. AN I=SPASMODICO, feti garantiti) 
Questo farmaso è prodigioso control» emorrotdi, perchè calma imme 
dialamente i! dolore, e guarisce le piaghe, fistole) ferite, scotta 
ture, risipole, gelomi, eco.— Fr, 3 l'astuecio col vasetto ed istruzioni; 
Deposito generale a Genova al'a (arm. Bruzza; Lindra, Mrs Barclay e Sons, 


Farringdon Street, 95, Cuy, Succursale a Torino Cerasole, ivia Barbaroux. Pa 
siali; Depanis, Taricco,già Barbiè e nelle principali farmacie d'Italia e Inghilterra, 


IL MIGLIORE DEPURATIVO. 
DEL SANGUE 


) senza del Barone. - 
ROB mercurio. LARREY 
primo chirurgo delle armate francesi; 
lezza del ventricolo, 1 vol. L. 3, —| della Repubblica e ‘dell'Impero, * 
Della gotta, L. 4; di G. FrRauA, dott Tr - Quando il SANGUE è vr 
a medicina, dis ia S. Francesc: | PRAGMAZIONI 101) ne pit Dgr 

’Assisi, corie del Gianduja, portine | RI rie, .éroniche, èrc,, 
a. 2 a mano destrà Dinda 3 Per li 5 AN G sbera dat poripii che lai. 


visita in sua casa dalle 10 alle 3, pom monte Îe malate gni bebe 


Dille provinsie con vaglia postale recenti, 0 inveterate, le nu- 


nerose virietàdi erpeti, apo- 
» eruzioni cutanee, 


EM RP il più sempli nÒ landule, esostosi, ecc. 
SIST i SOLLIER Pi mn i "AL ROB LARRES, compo. 
per far fagliare i. rasoi $to di sostanze vegetali che 
3 ; 0 l'energia della sva nzione de- 
Cuoi c Legni preparati con duel purativa è 6 più lievi ocenione dagli 
malerie distinte per dare il filo ai altri: prodotti. similari di un effetto incerto, — 
Passi" “>. 0 + non e nl aghe 1:90 Prezzo {0 franchi. — Solo deposito a Parig], 
La) h 
Id, Id. con, scatola per conte- farmacia Lechelle, rae Lamartine, 


nere due rasoi . . . .(, » 260 
Zoolito e Laminatoio per pre- I 
parare i cuoi ed i legni, servendo Tua anelli; Genova, Lettori, Den 


i, ci i Gregori; Novana, Caccia , e n 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. tarmacio, dltalta: t 


curio, 4 vol. L. 3. 7° ediz. corretta’ 
ed ampliata, — 11 vero amico 
dell'umanità, Ber L. 4. — Del. 
l'impotenza maschile, fiori bianchi 
ecc., 1 vol L. 3 — ep 


Aftégie commissioriario D. MONDO, Toririo 
via 'Osperiale, 5, Vendita: Tonno, da De- 
nis.e da Donzani; Miano, Biraghi-Ravizza, 


3 Bnesci 
elle priseiperi 


Tip: dell'Opinione diretta da G.Crbone 


